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Domanda 1: Quale l’evoluzione delle denunce di furti e aggressioni/molestie nonché 
atti delittuosi in genere avvenute nel Comune negli ultimi anni (statistiche 
per periodi e fasce orarie)? 

 
Risposta 1:  

 
Per quanto riguarda il numero di furti negli ultimi 5 anni possiamo dire che 
vi è una certa stabilità ed oscillano tra 85 del 2009 e i 76 del 2011. Nel 
2008 vi è stata un impennata (115 eventi denunciati) a seguito della 
presenza di una massiccia comunità di cittadini gitani nella fascia di 
confine. Quest’anno, come si può evincere dai fatti di cronaca, vi è un 
impennata in tutto il Cantone di furti con scasso nelle abitazioni operati in 
prevalenza da cittadini del nord Africa. Per quanto ci riguarda le statistiche 
non si discostano dagli scorsi anni, anche se negli ultimi 3 mesi vi è stato 
pure da noi un aumento di questo genere furti. Reati che avvengono 
prevalentemente nella fascia diurna, o in prima serata. Quelli che 
concernono il nostro Comune avvengono prevalentemente sulla pubblica 
Via (furti c.s. nelle vetture) o negli appartamenti.  
Di seguito alcuni confronti tra i diversi Comuni urbani del Cantone per 
quanto attiene a tutti i reati contemplati dal Codice penale, statistica 
2009/2011 (media). 
 
Paradiso: 66 Ogni mille abitanti  
Muralto 105 “  
Ascona: 70 “  
Lugano: 86 “ Videosorveglianza 
Chiasso: 106         “ Videosorveglianza 
Locarno 77 “ Videosorveglianza 
Bellinzona 81         “  
Mendrisio 75 “ Videosorveglianza 
    

Per quanto riguarda i reati violenti si segnalano dal 2005 ad oggi due 
rapine operate sul nostro territorio. 
 

Domanda 2: Le stesse statistiche possono essere considerate realistiche o la maggior 
parte dei furti e aggressioni non terminano con una denuncia formale ? 

Risposta 2: E’ probabile, almeno per quanto riguarda i reati contro il patrimonio che un 
certo numero non venga denunciato. Per quanto concerne i reati violenti, 
soprattutto quelli che ledono l’ integrità delle persone, sono 
sistematicamente denunciati. Fanno eccezione quelli che avvengono tra 
le mura domestiche, che possono, per timore, non essere segnalati. 
 

Domanda 3: 
 

Qual è la percezione delle forze dell’Ordine ? 

 



 
Risposta 3: Possiamo dire che i due fenomeni che maggiormente preoccupavano sia 

la popolazione che l’autorità politica e le forze dell’ ordine, sono 
sostanzialmente risolti. Si fa riferimento in particolare alla prostituzione di 
strada ed alla problematica legata ai reati commessi dai richiedenti l’asilo. 
Nel primo caso l’attenzione delle forze dell’ordine ha portato alla soluzione 
del problema, mantenendo comunque una costante vigilanza. Per quanto 
riguarda i richiedenti l’asilo, gli accordi con il Cantone ci hanno permesso 
di assegnare al centro CRS di Via Barzaghi in particolare le famiglie o RA 
meno problematici. 
In ogni caso è necessario mantenere alta la vigilanza affinché si 
intervenga prontamente all’apparire di fenomeni delittuosi. 
Viene svolta inoltre periodicamente della prevenzione anche attraverso il 
sito del Comune o con degli scritti trasmessi direttamente a domicilio. Gli 
ultimi esempi riguardano consigli su come premunirsi dalle truffe del falso 
nipote o le precauzioni da prendere per acquisti operati in internet. 
 

Domanda 4: Quale strategia affinché la polizia locale sia messa nelle condizioni di 
poter eseguire i propri compiti di sorveglianza e interventi ? 
Quale strategia d’intervento nell’arco dei prossimi 6 / 12 mesi ? 
 

Risposta 4: La nuova LCpol ed il relativo Regolamento imporranno anche alla nostra 
polizia comunale un aumento di oneri. Al riguardo si stanno valutando 
degli scenari di collaborazione che sono ancora al vaglio dell’ Ufficio di 
polizia e rispettivamente del Municipio. 
Nel frattempo la polizia di Paradiso opererà come sino ad ora sia in 
ambito preventivo che in quello repressivo adattandosi anche 
all’eventuale evolvere delle situazioni. Per quanto concerne in particolare i 
furti si opera anche con pattuglie in abiti civili. 
 

Domanda 5: Quale la situazione notturna ? Ci sono zone “calde” che necessiterebbero 
di una maggiore presenza della polizia ? Si pensi alla stazione, CRS, 
campetti F. Zorzi, ecc. 
 

Risposta 5: La situazione notturna, rientrato il problema della prostituzione di strada, è 
sotto controllo. Attualmente non vi sono fenomeni che destano particolare 
preoccupazione e le varie potenziali problematiche sono costantemente 
monitorate in particolare durante i fine settimana. Anche per quanto 
riguarda il CRS, a cui è stata imposta la presenza di una sorveglianza 
interna e nelle immediate vicinanze, sovvenzionata dal Cantone, gli 
interventi ed i disagi sono assai contenuti rispetto al passato. 
 

Domanda 6 Perché non pensare all’installazione di una videosorveglianza sul territorio 
comunale (modello Città di Lugano) ? la stessa potrebbe avere plurimi 
scopi: deterrente per scassi e furti, controllo del traffico non autorizzato 
nonché verifica del fastidioso fenomeno del “pellegrinaggio dei rifiuti”. 
Cosa ne pensa il Municipio in merito ? 

Risposta 6: Il Municipio ha incaricato i servizi interessati affinché sottopongano delle 
proposte in merito. 
 

Domanda 7 Vero che il costo per installazioni di questo tipo di sorveglianza è 
notevolmente diminuito negli ultimi anni rendendolo accessibile anche a 
realtà medio piccole come il nostro territorio. 

Risposta 7 Come detto sono in atto valutazioni in tal senso. 
 



 
 
 
Domanda 8 Il fatto di sapere che il territorio è sottoposto a videosorveglianza non 

potrebbe avere anche una forte valenza di dissuasione ? 
 

Risposta 8 Studi effettuati dimostrano la bontà della videosorveglianza se utilizzata 
per scopi mirati in ausilio alle forze dell’ordine. Paradossalmente però il 
sentimento di sicurezza soggettivo può addirittura essere minato dalla 
presenza delle telecamere, in particolare se l’atto delittuoso viene filmato, 
ma per diverse ragioni non si riesce ad identificarne l’autore. I dati 
statistici sui reati del CPS, citati in precedenza, rivelano che nei Comuni 
dov’è presente un impianto di videosorveglianza non sempre funge da 
deterrente. Chi commette reati e ne percepisce la presenza, si 
premunisce per esempio mascherando il volto. 
Anche in questo ambito vige il concetto di proporzionalità tra i costi e i 
benefici che si possono raggiungere. 
 
In ogni caso il Municipio sta valutando con la Polizia comunale quali 
interventi e misure adottare per migliorare e intensificare la presenza dei 
nostri agenti sul territorio comunale che negli ultimi mesi, in particolare, si 
è ridotta per far fronte ad impegni convenzionali di collaborazione con le 
Polizie comunali della regione del luganese e anche a seguito 
dell’assenza oramai duratura di un agente di polizia comunale di 
Paradiso. 

 


